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Questo report è il risultato delle attività realizzate durante il workshop online “Verso 

l’aggiornamento del Piano di Gestione del sito UNESCO “Ferrara, città del Rinascimento e il suo 

Delta del Po” promosso dal Comune di Ferrara e Fondazione Santagata per l’Economia della Cultura. 

 

Completato da Fondazione Santagata per l’Economia della Cultura in 28.02.2022. 

 

 

Fondazione Santagata 

La Fondazione Santagata per l’Economia della Cultura raccoglie le esperienze e le competenze acquisite e 

maturate negli anni passati dal Centro Studi Silvia Santagata-Ebla (CSS-Ebla) e si propone di proseguire 

l’attività di studio iniziata da Walter Santagata. 

I temi di lavoro della Fondazione riguardano due filoni principali: un primo legato alla gestione del 

patrimonio culturale, con particolare riferimento allo sviluppo economico dei territori e ai programmi 

UNESCO, e un secondo legato alla produzione di cultura e all’innovazione culturale. È inoltre nella missione 

della Fondazione il supporto all’internazionalizzazione degli operatori economici e culturali piemontesi e 

italiani. 

 

Organization 

Alessio Re, Secretary-General 

Paola Borrione, Head of Research 

Martha Mary Friel, Head of Milan’s office 

Project Team 

Erica Meneghin, researcher and Heritage and Development Area Project 

Manager 

Andrea Porta, researcher and Culture and Innovation Area Project 

Manager 

Giulia Avanza, researcher and Project Manager for International Projects 

Ottavia Arenella, researcher and Project Assistant 

 

Scientific Coordination 

Giovanna Segre, University of Turin 

Francesco Bandarin, ICCROM’s Special Adviser 

Enrico Bertacchini, University of Turin 

Alessia Mariotti, University of Bologna 

Angelo Miglietta, IULM University 

Sergio Foà, University of Turin 

International Advisors 

Stefania Abakerli, The World Bank 

Christian Barrère, Université de Reims Champagne-Ardenne 

Pierre-Jean Benghozi, Ecole Polytechnique Universitè Paris Saclay 

Francoise Benhamou, Universitè Paris XIII 

Lluis Bonet, Universitat de Barcelona 

Robert Govers, International Place Branding Association 

Xavier Greffe, Université Paris 1 Panthéon-Sorbonne 

Andy C. Pratt, City University of London 

David Throsby, Macquaire University 
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Fondazione Santagata per l’Economia della Cultura 

Corso Duca degli Abruzzi 43, 10129, Torino 

Web:  www.fondazionesantagata.it 

Fb: https://www.facebook.com/FondazioneSantagata/ 

Linkedin: https://www.linkedin.com/company/fondazione-santagata/?originalSubdomain=it 

https://www.linkedin.com/in/alessio-re-608452138/
https://www.linkedin.com/in/paola-borrione-5b90892/
https://www.linkedin.com/in/martha-friel-b6a0902/
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Il workshop online “Verso l’aggiornamento del Piano di Gestione 

del sito UNESCO “Ferrara, città del Rinascimento e il suo Delta 

del Po” è il primo di due workshop previsti nel percorso di 

studio propedeutico per l’aggiornamento del Piano di Gestione 

del sito. 

Il percorso di aggiornamento è stato pensato in linea con la 

condivisione e divulgazione di due filoni tematici fondamentali: 

 Gli indirizzi UNESCO e delle Agenzie Internazionali in 

merito alla valorizzazione del patrimonio culturale e alla 

gestione dei siti del Patrimonio Mondiale.  

 Le opportunità e le risorse dei siti Patrimonio Mondiale. 

I temi sono stati affrontati mediante la presentazione di buone 

pratiche ed esperienze operative sia nazionali che 

internazionali, in linea con l’appartenenza ad un network 

internazionale quale l’UNESCO, ed attraverso la presentazione 

di modelli innovativi di gestione integrata che insistono su 

territori con più designazioni UNESCO, secondo le diverse 

Convenzioni e Programmi UNESCO. 

La realizzazione dei workshop è stata avviata con l’obiettivo di 

guidare i partecipanti nella definizione di linee strategiche e 

obiettivi funzionali all’aggiornamento del Piano di Gestione e 

stimolare un dibattito per dare impulso a nuove strategie e 

trovare nuove possibili risorse per sostenere i territori verso gli 

obiettivi di sviluppo sostenibile, come definiti dall’Agenda 2030 

delle Nazioni Unite. I workshop sono, infatti, stati concepiti non 

solo con uno scopo informativo, ma anche per favorire l'ascolto 

e la raccolta delle aspettative dei diversi portatori di interesse 

rispetto alle opportunità di gestione del sito UNESCO. 

L’attività è stata elaborata con il proposito di rispondere, in 

maniera più efficace possibile, alle necessità in termini di 

capacity building ed empowerment per il rafforzamento delle 

competenze e le conoscenze a differenti livelli, a partire dal 

personale direttamente coinvolto nella gestione del sito 

Patrimonio Mondiale: l’ente gestore – il Comune di Ferrara –, 

gli enti del Comitato di Pilotaggio, e i Comuni inseriti nella 

buffer zone del sito. 



 6 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. WORKSHOP  
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Il workshop “Verso l’aggiornamento del Piano di Gestione del 

sito UNESCO “Ferrara, città del Rinascimento e il suo Delta del 

Po” si è tenuto online – con l’obiettivo di garantire la più ampia 

partecipazione alla luce dell’attuale emergenza – il 23 febbraio 

2022. 

Il programma del workshop si è focalizzato sulla valorizzazione 

del patrimonio culturale e sullo sviluppo sostenibile, con 

particolare attenzione rivolta ai temi legati alla partecipazione e 

al coinvolgimento delle comunità, all’innovazione e alla 

cooperazione tra diversi settori economici e sociali, con 

l’obiettivo di esaminare modelli di gestione integrata delle 

risorse culturali. Tale struttura è stata pensata con lo scopo di 

dare vita ad un efficace momento di condivisione del processo 

di aggiornamento del Piano di Gestione in corso, e permettere 

ai partecipanti, in particolare gli enti del Comitato di Pilotaggio, 

di confrontarsi per poter porre le basi ad una prima riflessione 

necessaria alla definizione degli obiettivi generali da includere 

nel Piano di Gestione, sulla base di visioni e strategie in corso di 

sviluppo e attuazione. 

Il workshop si è, quindi, proposto di andare a rafforzare le 

capacità e le conoscenze sulla gestione del patrimonio culturale 

in modo da: 

 Fornire un approccio interdisciplinare e favorire un 

terreno comune di confronto, stimolando il 

coinvolgimento di tutte le comunità interessate; 

 Esplorare il quadro internazionale di riferimento rispetto 

ai programmi UNESCO e allo sviluppo sostenibile; 

 Diffondere metodologie e contenuti per migliorare lo 

sviluppo nelle fasi successive; 

 Mettere a disposizione una raccolta di linguaggi, 

terminologie e temi fondamentali riguardanti l’UNESCO 

e le organizzazioni internazionali per la protezione del 

patrimonio culturale e naturale, in particolare tramite la 

presentazione di alcuni contenuti in grado di andare a 

formare gradualmente un glossario di uso comune, che 

permetta a tutti di essere sulla stessa pagina. 
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ORGANIZZAZIONE  
 

Il team di lavoro della Fondazione ha visto la partecipazione di: 

Coordinamento: 

Paola Borrione, Head of Research 

Alessio Re, Secretary General 

Ricercatori: 

Giulia Avanza, Researcher and Project Manager for International Projects 

Lorenza Bizzari, Junior Researcher 

Erica Meneghin, Researcher and Heritage and Development Area Project Manager 

Andrea Porta, Researcher and Culture and Innovation Area Project Manager 

Advisor: 

Martha Friel, Università IULM Milano 

Alessia Mariotti, Università di Bologna 

2.1 
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PARTECIPANTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMITATO DI PILOTAGGIO: 

Enrico Cocchi, Dirigente Regione Emilia-Romagna 

Stefano Farina, Dirigente Provincia di Ferrara 

Marco Gulinelli, Assessore Cultura, Musei, Monumenti Storici 

Aida Morelli, Direttore Ente Parco Delta del Po 

COMUNE DI ARGENTA: 

Andrea Baldini, Sindaco 

COMUNE DI BONDENO: 

Michele Sartini, Assessore alla Promozione del territorio 

Erika Chillemi, Ufficio Promozione del territorio 

COMUNE DI CENTO: 

Edoardo Accorsi, Sindaco 

Silvia Bidoli, Assessore alla Cultura  

COMUNE DI CODIGORO: 

Katia Romagnoli, Responsabile del Servizio Urp e Cultura 

COMUNE DI COMACCHIO:  

Emanuele Mari, Assessore alla Cultura e Turismo 

Roberto Cantagalli, Dirigente del Settore Turismo e Cultura 

COMUNE DI COPPARO: 

Paola Perruffo, Assessore Cultura 

Giulia Minichiello, Settore Sviluppo Economico 

Giulia Tammiso, Settore Tecnico 

2.2 

55 

20 

PARTECIPANTI TOTALI 

COMUNI PRESENTI SU 21 
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COMUNE DI FERRARA: 

Mazzatorta Sandro, Direttore Generale 

Ethel Guidi, Dirigente Settore Cultura e Turismo 

Martina Sisti, Staff Servizio Musei d’Arte 

Luca Roversi, Staff Servizio Musei d’Arte 

Maria Teresa Pinna, Dirigente Servizio Promozione del Turismo 

Mery Minotti, Dirigente Servizio Promozione del Turismo 

Marcella Pirazzoli, Dirigente Servizio Promozione del Turismo 

Natascia Frasson, Dirigente Beni Monumentali e Patrimonio 

Fabrizio Magnani, Dirigente Settore Governo del Territorio 

Luca Capozzi, Dirigente settore Opere Pubbliche e Patrimonio 

COMUNE DI FISCAGLIA: 

Agr. Fabio Tosi, Sindaco 

Geom. Enrico Menini, Responsabile Settore LL.PP./Patrimonio  

COMUNE DI GORO: 

Nickolas Bellotti, Assessore Lavori pubblici - Politiche giovanili - Comunicazioni 

COMUNE DI JOLANDA DI SAVOIA: 

Paolo Pezzolato, Sindaco 

COMUNE DI LAGOSANTO: 

Cristian Bertarelli, Sindaco 

COMUNE DI MASI TORELLO: 

Riccardo Bizzarri, Sindaco 

COMUNE DI MESOLA: 

Gianni Michele Padovani, Sindaco 

Dr. Leonardo Monticelli, Responsabile dell'Ufficio Tecnico 

COMUNE DI OSTELLATO: 

Andrea Zappaterra, Assessore Associazionismo 

COMUNE DI POGGIO RENATICO: 

Daniele Garuti, Sindaco 

COMUNE DI PORTOMAGGIORE: 

Francesca Molesini, Vicesindaco con delega alla Cultura  

COMUNE DI RIVA DEL PO: 

Trapella Anna Cinzia, Assessore Attività produttive, Commercio, Servizi Sociali, Territorio, Turismo 
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COMUNE DI TRESIGNANA: 

Raffaele Cartocci, Assessore 

COMUNE DI VIGARANO MAINARDA: 

Davide Bergamini, Sindaco 

Daniela Patroncini, Assessore alla cultura 

COMUNE DI VOGHIERA:  

Paolo Lupini, Sindaco 
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PROGRAMMA 
 

Il Workshop si è tenuto interamente online (sulla piattaforma Google Meet) il 23 febbraio 2022, 

dalle 09:30 alle 12:30. L’attività si è caratterizzata per la presenza di un mix di attività, quali 

presentazioni, materiali video e interventi dei partecipanti. Il Workshop è stato strutturato in: 

 Una prima sessione introduttiva all’UNESCO; 

 Una seconda sessione di approfondimento degli elementi di conoscenza per la gestione del 

Sito UNESCO; 

 Una terza sessione focalizzata su esperienze e indirizzi internazionali; 

 Un tavolo di lavoro pensato per la condivisione di prime idee, spunti e riflessioni che 

porteranno alla costruzione degli obiettivi principali che secondo i partecipanti sono 

necessari per una gestione integrata del sito UNESCO. 

Di seguito si riporta il programma dettagliato: 

 

Apertura lavori  

Ass. Marco Gulinelli, Comune di Ferrara  

I sessione: Cos’è l’UNESCO  

Strumenti e programmi dell’UNESCO e la Convenzione sul Patrimonio Mondiale 

a cura di Giulia Avanza, Project Manager Progetti Internazionali, Fondazione Santagata 

II sessione: Elementi di conoscenza per la gestione del sito UNESCO “Ferrara, città del 

Rinascimento e il suo Delta del Po” 

Il sistema dei valori del sito UNESCO “Ferrara, città del Rinascimento e il suo Delta del Po” 

a cura di Alessio Re, Segretario Generale, Fondazione Santagata 

Capitale culturale del territorio interessato dal sito UNESCO “Ferrara, città del Rinascimento e il 

suo Delta del Po” 

a cura di Paola Borrione, Head of Research, Fondazione Santagata  

III sessione: Esperienze e indirizzi internazionali 

Esperienze di casi e modelli di gestione e indirizzi internazionali 

a cura di Alessio Re, Segretario Generale, Fondazione Santagata 

Tavolo di lavoro: obiettivi per la gestione integrata 

La costruzione degli obiettivi per la gestione integrata del sito UNESCO “Ferrara, città del 

Rinascimento e il suo Delta del Po”: prime proposte e valutazioni sulle proposte progettuali 

pregresse 

a cura di Erica Meneghin, Project Manager area Patrimonio e Sviluppo, e Andrea Porta, Project Manager 

area Cultura e Innovazione, Fondazione Santagata. 

 

2.3 
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Il percorso ha come primo obiettivo il rinnovo del piano 

di gestione, lo strumento di governo del territorio per i 

siti riconosciuti patrimonio mondiale, uno strumento 

fermo dal 2009. L'obiettivo è imprimere al nuovo piano 

una nuova visione, dando ai Comuni pieno 

protagonismo e un ruolo proattivo nella definizione 

della strategia di governance, promozione e rilancio. 

Salvaguardia del territorio, valorizzazione, aspetti 

ambientali, tutela del patrimonio e della sua storia, 

sostenibilità e sviluppo economico sono gli elementi 

fondamentali che dovranno concorrere alla stesura del 

piano, anche alla luce delle linee guida dell’UNESCO. 

CONTENUTI 
 

AVVIO DEI LAVORI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Marco Gulinelli, Assessore alla Cultura con delega 

all’UNESCO,  

Comune di Ferrara

2.4 
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SESSIONE I: COS’È L’UNESCO 

Matteo Rosati: che cos’è l’UNESCO 

Il workshop ha preso le mosse con la presentazione di un video di introduzione all’UNESCO con la 

partecipazione di Matteo Rosati, Funzionario Unità Cultura dell’Ufficio Regionale UNESCO per la 

Scienza e la Cultura in Europa. 
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Strumenti e programmi dell’UNESCO e la Convenzione sul Patrimonio Mondiale 

L’intervento ha fornito una panoramica completa dell’UNESCO a partire dalla sua formazione nel 

novembre 1945 sino ad oggi, approfondendone temi, ambiti e modalità di lavoro. Sono stati 

oggetto di approfondimento i seguenti ambiti: 

 Le attuali sfide globali a cui contribuisce attivamente l’UNESCO, che lavora con l’obiettivo di 

creare le condizioni necessarie al dialogo tra civiltà, culture e popoli sulla base del rispetto e 

la comune condivisione di valori, cercando di costruire e raggiungere la pace tramite la 

cooperazione internazionale nell’educazione, nelle scienze e nella cultura. Con questo scopo 

primario, l’UNESCO sviluppa strumenti educativi, lavora per garantire un equo accesso ad 

un’istruzione di qualità e promuove il patrimonio culturale e la pari dignità di tutte le 

culture; 

 La Convenzione sul Patrimonio Mondiale, adottata nel 1972, che sancisce la protezione del 

patrimonio mondiale culturale e naturale attraverso la Lista del Patrimonio Mondiale e 

attraverso cui l’UNESCO incoraggia e promuove l’identificazione, la protezione, la 

conservazione del patrimonio culturale e naturale considerato di eccezionale valore per 

l’umanità; 

 Altri programmi dell’UNESCO, quali il Programma MaB (Man and Biosphere), il Programma 

Internazionale della Geoscienza e dei Geoparchi ed il Programma Città Creative. 
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RIFERIMENTI UTILI:  

 UNESCO (https://www.unesco.org/en) 

 UNESCO, Convention concerning the protection of the World Cultural and Natural Heritage 

(https://whc.unesco.org/en/conventiontext/)  

 UNESCO World Heritage Convention (https://whc.unesco.org/) 

 UNESCO, UNESCO: What is it? What does it do?, 2008 

(http://www.ugr.es/~javera/pdf/DB1.pdf) 

 UNESCO World Heritage Centre, Policy for the integration of a sustainable development 

perspective into the processes of the World Heritage Convention, 2015 

(https://whc.unesco.org/en/sustainabledevelopment/) 

PROGRAMMI UNESCO: 

 UNESCO Creative Cities Network (https://en.unesco.org/creative-cities/home) 

 UNESCO Man and the Biosphere Programme (https://en.unesco.org/mab)   

 UNESCO Global Geoparks Network (http://www.globalgeopark.org/) 

 

https://www.unesco.org/en
https://whc.unesco.org/en/conventiontext/
https://whc.unesco.org/
http://www.ugr.es/~javera/pdf/DB1.pdf
https://whc.unesco.org/en/sustainabledevelopment/
https://en.unesco.org/creative-cities/home
https://en.unesco.org/mab
http://www.globalgeopark.org/
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SESSIONE II: ELEMENTI DI CONOSCENZA PER LA GESTIONE DEL SITO UNESCO “FERRARA, 

CITTÀ DEL RINASCIMENTO E IL SUO DELTA DEL PO” 

Il sistema dei valori del sito UNESCO "Ferrara, città del Rinascimento e il suo Delta del Po" 

L’intervento ha approfondito gli elementi di valore del sito UNESCO “Ferrara, città del Rinascimento 

e il suo Delta del Po”, prendendo le mosse dai valori “sostanziali” (Outstanding Universal Values) 

sino a giungere ad una prospettiva più ampia che tiene in considerazione i valori “complementari” 

del sito, in linea con i più recenti indirizzi internazionali. Difatti, a partire dal 1996 l’UNESCO ha 

proposto revisioni ed elementi aggiuntivi relativamente al concetto di valore dei siti sino ad arrivare 

alla pubblicazione, nel 2011, della Recommendation on The Historic Urban Landscape (HUL), uno 

strumento aggiuntivo per integrare politiche e pratiche di conservazione in linea con gli obiettivi 

internazionali di sviluppo urbano. L’HUL segue un approccio caratterizzato dall’interdisciplinarietà, 

basato sul riconoscimento di una stratificazione e interconnessione di valori naturali e culturali, 

materiali e immateriali, internazionali e locali presenti in ogni città, in una visione di insieme che 

considera sia il bene in sé sia il ruolo che questo riveste nella cultura locale. Alla base di tale 

approccio si trova il concetto di paesaggio urbano storico intesto come «il risultato di una 

stratificazione storica di valori e attributi culturali e naturali, che si estende oltre la nozione di 

"centro storico" o "insieme" per includere il più ampio contesto urbano e il suo ambiente 

geografico». Tale approccio, inoltre, «considera la diversità culturale e la creatività come risorse 

chiave per lo sviluppo umano, sociale ed economico, e fornisce strumenti per gestire le 

trasformazioni fisiche e sociali e per assicurare che gli interventi contemporanei siano 

armoniosamente integrati con il patrimonio in un contesto storico e tengano conto dei contesti 

regionali1». In linea con questa prospettiva, è opportuno distinguere i valori “sostanziali” (core 

values o Outstanding Universal Values) dai valori “complementari” del Sito, ovvero quei valori che 

rimandano alle stratificazioni culturali, artistiche e sociali che strutturano l’identità del Sito e 

contribuiscono a crearne genius loci e identità.  

                                                      
1 UNESCO, Recommendation on the Historic Urban Landscape, p. 3 
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RIFERIMENTI UTILI: 

 UNESCO, Operational Guidelines for the Implementation of the World Heritage 

(https://whc.unesco.org/en/guidelines/) 

 UNESCO, The UNESCO Recommendation on the Historic Urban Landscape, 2011 

(https://whc.unesco.org/uploads/activities/documents/activity-638-98.pdf) 

 WHITRAP, The HUL Guidebook. Managing in dynamic and constantly changing urban 

environments, 2016 

(http://historicurbanlandscape.com/themes/196/userfiles/download/2016/6/7/wirey5prpznid

qx.pdf) 

 UNESCO, The Hangzhou Declaration. Placing Culture at the Heart of Sustainable Development, 

2013 

(http://www.unesco.org/new/fileadmin/MULTIMEDIA/HQ/CLT/images/FinalHangzhouDeclarati

on20130517.pdf) 

https://whc.unesco.org/en/guidelines/
https://whc.unesco.org/uploads/activities/documents/activity-638-98.pdf
http://historicurbanlandscape.com/themes/196/userfiles/download/2016/6/7/wirey5prpznidqx.pdf
http://historicurbanlandscape.com/themes/196/userfiles/download/2016/6/7/wirey5prpznidqx.pdf
http://www.unesco.org/new/fileadmin/MULTIMEDIA/HQ/CLT/images/FinalHangzhouDeclaration20130517.pdf
http://www.unesco.org/new/fileadmin/MULTIMEDIA/HQ/CLT/images/FinalHangzhouDeclaration20130517.pdf
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Capitale culturale del territorio interessato dal sito UNESCO “Ferrara, città del Rinascimento e il 

suo Delta del Po” 

L’approfondimento ha fornito una panoramica del capitale culturale e creativo del territorio. 

Nell’ottica di una maggiore consapevolezza relativamente al valore economico del settore e alla 

presenza di un rapporto tra capitale culturale e creativo in grado di produrre nuove opportunità di 

sviluppo, sono stati approfonditi i settori del Patrimonio culturale, della Cultura materiale e dei 

Media e New Media, sulla base di un approccio pensato sul concetto di creatività come primo 

prerequisito strategico per il successo del settore e sul legame tra creatività e cultura, andando, 

quindi, a rintracciare un nesso tra il Patrimonio del paesaggio culturale del Sito “Ferrara, città del 

Rinascimento e il suo Delta del Po” ed altre categorie del settore culturale e creativo del territorio 

coinvolto dalla designazione: 

Tale impostazione si basa su una forte interdisciplinarità relativamente a tutti quei settori – 

patrimonio culturale, sistema della creatività, cultura materiale, turismo, industria dei contenuti, 

ma anche industria manifatturiera che fanno della cultura un settore dalle solide connessioni, 

talvolta esplicite, talvolta meno, con le strutture socioeconomiche italiane e dalla capacità e 

potenzialità di trainarne lo sviluppo economico e sociale. Ad oggi, infatti, un Piano di gestione non 

può prescindere dall’interpretazione del contesto e, conseguentemente, la sua stesura e 

implementazione devono essere finalizzate sia alla protezione e alla valorizzazione del Sito che 

all’integrazione del contesto culturale e creativo nella sua interezza. Tale operazione si rivela essere 

significativamente necessaria per un Sito come quello ferrarese che è profondamente radicato nel 

tessuto urbano e paesaggistico della Provincia, fattore, questo, che ne ha portato proprio al 

riconoscimento UNESCO. 
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RIFERIMENTI UTILI: 

 Giovanna Segre (a cura di), Atmosfera Creativa a Ferrara, Rapporto sull’economia della cultura 

e della creatività, Centro Studi Silvia Santagata EBLA, 2013 

 Symbola, Io sono cultura, 2021 (https://www.symbola.net/ricerca/io-sono-cultura-2021/)  

 UNESCO, Culture: Urban Future, global report on culture for sustainable development, 2016 

(http://openarchive.icomos.org/id/eprint/1816/1/245999e.pdf) 

 Walter Santagata (a cura di), Libro Bianco Sulla Creatività. Su Un Modello Italiano Di Sviluppo, 

Università Bocconi Editore, 2009 

 

 

https://www.symbola.net/ricerca/io-sono-cultura-2021/
http://openarchive.icomos.org/id/eprint/1816/1/245999e.pdf
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SESSIONE III: ESPERIENZE E INDIRIZZI INTERNAZIONALI 

Italia, un patrimonio per l’UNESCO di Laura Gialli 

Nel corso del workshop è stato presentato un estratto video del documentario “Italia, un 

patrimonio per l’UNESCO”, andato in onda su Tg2 Dossier nel dicembre 2021. Il video integrale è 

disponibile al seguente link:  

https://www.rainews.it/rubriche/tg2dossier/video/2021/12/TG2-Dossier-del-04122021-fef2f3b5-

0a6b-4d7c-9f2f-bd3d6be55b73.html 

 

https://www.rainews.it/rubriche/tg2dossier/video/2021/12/TG2-Dossier-del-04122021-fef2f3b5-0a6b-4d7c-9f2f-bd3d6be55b73.html
https://www.rainews.it/rubriche/tg2dossier/video/2021/12/TG2-Dossier-del-04122021-fef2f3b5-0a6b-4d7c-9f2f-bd3d6be55b73.html
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Esperienze di casi e modelli di gestione e indirizzi internazionali  

L’intervento ha approfondito i più recenti e aggiornati indirizzi internazionali relativamente 

all’ambito dei Piani di gestione di siti UNESCO, andando a delineare i punti essenziali che, ad oggi, 

definiscono la stesura di un Piano di gestione con una panoramica delle linee guida elaborate 

dall’UNESCO implementate negli anni, a partire dalla Dichiarazione di Budapest del 2002, passando 

per la Recommendation on the Historic Urban Landscape (HUL) del 2011, sino a giungere al più 

recente Global Report for Sustainable Urban Development, pubblicato nel 2016. La sessione ha, 

quindi, messo in evidenza i cambiamenti che si sono realizzati negli anni a livello di gestione, 

conservazione e definizione di strategie politiche in relazione ai siti iscritti nella World Heritage List. 

Tali cambiamenti, in linea con gli indirizzi nazionali, prevedono l’affiancamento, ai valori culturali, di 

valori sociali e comunitari, adottando, quindi, un approccio in cui l’insieme dei valori contribuisce, 

congiuntamente, alla definizione di un’identità collettiva, del sito e di chi lo abita. A supporto dei 

riferimenti sono stati presentati alcuni casi studio di gestione di successo di siti UNESCO a livello 

nazionale e, soprattutto, internazionale. Tale approccio si è reso indispensabile non solo perché, ad 

oggi, sono poche le esperienze così efficaci nel contesto italiano e la tradizione di gestione del 

patrimonio culturale è più sviluppata in altri contesti, ma in particolar modo perché essere un sito 

UNESCO significa essere parte di una comunità internazionale e di un sistema di relazioni che non 

possiamo non cogliere nel momento in cui vogliamo approcciare un Piano di gestione. 
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RIFERIMENTI UTILI:  

 HeRe Lab – Heritage Research Lab, Università di Firenze, Ufficio Firenze Patrimonio Mondiale e 

Relazioni con UNESCO del Comune di Firenze, Esperienze di siti Patrimonio Mondiale nella 

gestione delle criticità legate alla Governance, Popolazione e Turismo. ATLAS WORLD HERITAGE 

- Heritage in the Atlantic Area Sustainability of the urban World Heritage sites, 2019 

 Firenze Patrimonio Mondiale, Appunti per un modello di valutazione di impatto sul patrimonio 

(HIA) 

(https://www.firenzepatrimoniomondiale.it/wp-content/uploads/2018/03/Appunti-per-un-

modello-di-HIA-web-finale.pdf) 

 Nazioni Unite, Agenda 2030 (https://sdgs.un.org/2030agenda) 

 UNESCO, Culture for the 2030 Agenda, 2018 

 UNESCO, Culture: Urban Future, global report on culture for sustainable development, 2016 

(http://openarchive.icomos.org/id/eprint/1816/1/245999e.pdf) 

 UNESCO, Management plans for World Heritage Sites. A practical guide, 2008 

(https://www.unesco.de/sites/default/files/2018-

05/Management_Plan_for_Wold_Heritage_Sites.pdf) 

 UNESCO, Managing Cultural World Heritage, 2013 (https://whc.unesco.org/en/managing-

cultural-world-heritage/) 

 UNESCO, Policy for the integration of a sustainable development perspective into the processes 

of the World Heritage Convention, 2015 

 UNESCO, The Hangzhou Declaration. Placing Culture at the Heart of Sustainable Development, 

2013 

(http://www.unesco.org/new/fileadmin/MULTIMEDIA/HQ/CLT/images/FinalHangzhouDeclarati

on20130517.pdf) 

 UNESCO, The UNESCO Recommendation on the Historic Urban Landscape, 2011 

(https://whc.unesco.org/uploads/activities/documents/activity-638-98.pdf)  

RIFERIMENTI CASI STUDIO: 

 Old and New Towns of Edinburgh World Heritage Site. Management Plan 2017-2022 

(https://ewh.org.uk/plan/assets/Management-Plan-2018.pdf)  

 Old Town of Corfu UNESCO World Heritage Site. Proposal for the update of the Management 

Plan – Action Plan 2013-2018 

(https://issuu.com/culturepolis2014/docs/masterversion_management_plan_27.03) 

 Bath World Heritage Site. Management Plan 2016-2022 

(https://www.bathworldheritage.org.uk/sites/world_heritage_site/files/heritage/World%20Her

itage%20Site%20Management%20Plan%202016-2022.pdf) 

 

 

 

https://www.firenzepatrimoniomondiale.it/wp-content/uploads/2018/03/Appunti-per-un-modello-di-HIA-web-finale.pdf
https://www.firenzepatrimoniomondiale.it/wp-content/uploads/2018/03/Appunti-per-un-modello-di-HIA-web-finale.pdf
https://sdgs.un.org/2030agenda
http://openarchive.icomos.org/id/eprint/1816/1/245999e.pdf
https://www.unesco.de/sites/default/files/2018-05/Management_Plan_for_Wold_Heritage_Sites.pdf
https://www.unesco.de/sites/default/files/2018-05/Management_Plan_for_Wold_Heritage_Sites.pdf
https://whc.unesco.org/en/managing-cultural-world-heritage/
https://whc.unesco.org/en/managing-cultural-world-heritage/
http://www.unesco.org/new/fileadmin/MULTIMEDIA/HQ/CLT/images/FinalHangzhouDeclaration20130517.pdf
http://www.unesco.org/new/fileadmin/MULTIMEDIA/HQ/CLT/images/FinalHangzhouDeclaration20130517.pdf
https://whc.unesco.org/uploads/activities/documents/activity-638-98.pdf
https://ewh.org.uk/plan/assets/Management-Plan-2018.pdf
https://issuu.com/culturepolis2014/docs/masterversion_management_plan_27.03
https://www.bathworldheritage.org.uk/sites/world_heritage_site/files/heritage/World%20Heritage%20Site%20Management%20Plan%202016-2022.pdf
https://www.bathworldheritage.org.uk/sites/world_heritage_site/files/heritage/World%20Heritage%20Site%20Management%20Plan%202016-2022.pdf
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3. RISULTATI DEL TAVOLO 

DI LAVORO E FOLLOW UP
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Il tavolo di lavoro, momento conclusivo del workshop, è stato 

pensato e strutturato come una prima fase di confronto e 

dialogo tra tutti i partecipanti, con interventi, in particolare, ma 

non solo, da parte dei membri del Comitato di Pilotaggio volti 

ad una condivisione di riflessioni, idee, motivazioni che hanno 

dato vita al percorso di aggiornamento del Piano di Gestione.  

Tali riflessioni e condivisioni sono da considerarsi come la base 

di una prossima definizione dei macro-obiettivi – da delineare 

poi in azioni concrete che vadano ad agire effettivamente ed 

efficacemente sul sito e il territorio ad esso circostante – su cui 

il Piano di Gestione andrà a lavorare, prendendo le mosse 

proprio dalle istanze, i bisogni e le necessità del territorio nella 

sua interezza e complessità. 

Alla base di un percorso come quello che si prospetta – 

partecipativo ed integrato – si pongono la necessità e la 

volontà di proseguire con continuità e concretezza per 

valorizzare il bene d’interesse comune a tutti quanti i 

partecipanti: il territorio ferrarese. È proprio il territorio, con le 

sue complessità e specificità, a funzionare da elemento di 

legame tra le diverse sollecitazioni e peculiarità locali, andando 

a generare un sistema che superi la scala locale e proponga 

ragionamenti distrettuali.  

È alla luce di questa necessità – fare sistema e comprendere 

quali siano i bisogni e gli obiettivi verso cui dirigersi in maniera 

strategica, partecipativa e collaborativa – che sono sorte alcune 

riflessioni riguardo alle modalità più efficaci per poter cogliere 

quegli aspetti che si riveleranno essere centrali per 

l’aggiornamento. È, quindi, intenzione comune andare a 

definire uno strumento che permetta di identificare un primo 

range di elementi, da approfondire successivamente nel 

secondo workshop previsto, proseguendo un percorso che si è 

avviato con partecipazione, accoglienza ed entusiasmo da parte 

di tutti i Comuni che hanno preso parte al workshop. 

 



 

 

1. 

In questa prospettiva, si delineano i prossimi step, strettamente 

connessi tra di loro, che condurranno verso l’aggiornamento 

del Piano di Gestione: 

 

 

PARTECIPAZIONE: Il percorso nasce con la volontà di 

essere partecipativo ed è indispensabile proseguire 

verso questa direzione in maniera continuativa, con 

l’obiettivo di costruire una comunità in grado di andare 

oltre le proprie specificità e favorire una logica di 

sistema. 

 

 

 COMUNICAZIONE: Nell’ottica di una maggiore 

diffusione e divulgazione del percorso intrapreso si 

prospetta una comunicazione volta, da un lato, 

all’informazione della cittadinanza degli step fatti sino 

ad ora e di quelli futuri, e, dall’altro, alla condivisione 

dei prossimi sviluppi con i partecipanti, a partire dagli 

esiti della candidatura sul Bando della Legge 77 che ha 

per oggetto proprio l’aggiornamento del Piano di 

Gestione del sito UNESCO. 

 

 

CONTINUITÀ: Il percorso di capacity building e 

coinvolgimento proseguirà con un secondo workshop 

finalizzato ad un’ulteriore e più ampliata condivisone 

delle tematiche e di un glossario che siano comuni e 

conosciuti da tutti gli attori appartenenti alla comunità 

locale e gli stakeholders dei settori potenzialmente 

coinvolgibili.  

 

 

 

2.  

3.  
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ALLEGATI 

Si allegano i seguenti materiali di comunicazione: 

Invito al workshop: 
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Comunicato stampa 25/02/2022: 

Il primo workshop di capacity building per la preparazione del nuovo Piano di Gestione del Sito 
Patrimonio Mondiale UNESCO “Ferrara, città del Rinascimento e il suo Delta del Po”. 
 
Si è svolto il 23 febbraio 2022 il primo dei due workshop online promossi dal Comune di Ferrara, 
che coordina il Comitato di Pilotaggio del sito UNESCO, nell’ambito di un programma di capacity 
building nel corso dei lavori preparatori per il nuovo Piano di Gestione del sito UNESCO “Ferrara, 
città del Rinascimento e il suo Delta del Po”. 
 
Durante il workshop, a cura della Fondazione Santagata per l’Economia della Cultura, dal titolo 
Verso l’aggiornamento del Piano di Gestione del sito UNESCO “Ferrara, città del Rinascimento e il 
suo Delta del Po”, il team di esperti di Fondazione ha presentato ai Comuni del territorio e agli enti 
del Comitato di Pilotaggio – Soprintendenza per i Beni Culturali e Paesaggistici dell’Emilia Romagna, 
Regione Emilia Romagna, Provincia di Ferrara, Ente Parco Delta del Po, Comune di Ferrara - , 
direttamente coinvolti nella gestione del Sito, gli indirizzi UNESCO e delle Agenzie Internazionali 
relativi alla conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale e alla gestione dei siti del 
Patrimonio Mondiale.  
 
I temi sono stati affrontati mediante la presentazione di buone pratiche ed esperienze operative 
nazionali e internazionali, con lo scopo di guidare i partecipanti nella definizione di linee strategiche 
e obiettivi funzionali all’aggiornamento del Piano di Gestione. Alla divulgazione dei contenuti è 
seguito un tavolo di lavoro durante il quale i partecipanti hanno potuto avere un primo confronto 
sul futuro della gestione del sito. 
 
Il secondo workshop verterà sulle opportunità e risorse dei siti Patrimonio Mondiale, anche in 
riferimento a modelli innovativi di gestione integrata che insistono su territori con una o più 
designazioni UNESCO. 
 
“Il percorso ha come primo obiettivo - spiega Marco Gulinelli, assessore alla Cultura con delega 
all’UNESCO - il rinnovo del piano di gestione, lo strumento di governo del territorio per i siti 
riconosciuti patrimonio mondiale, uno strumento - precisa - fermo dal 2009. L'obiettivo è 
imprimere al nuovo piano una nuova visione, dando ai Comuni pieno protagonismo e un ruolo 
proattivo nella definizione della strategia di governance, promozione e rilancio. Salvaguardia del 
territorio, valorizzazione, aspetti ambientali, tutela del patrimonio e della sua storia, sostenibilità e 
sviluppo economico sono gli elementi fondamentali che dovranno concorrere alla stesura del piano, 
anche alla luce delle linee guida dell’UNESCO”. 
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Web: www.fondazionesantagata.it 
Fb: https://www.facebook.com/FondazioneSantagata/ 
Linkedin: https://www.linkedin.com/company/fondazione-santagata/?originalSubdomain=it 

 

http://www.fondazionesantagata.it/

